TITOLO DEL DOCUMENTO:

Documento di indirizzo per la gestione delle attività connesse ai rischi derivanti dai lavori in ambienti confinati e a rischio di inquinamento.

Bozza Indice
1. Premessa (sarà fondamentale esplicitare in particolare lo “scopo del documento” o meglio cosa il documento non vuole essere: non vuole essere una raccolta normativa, non vuole essere una documento di sintesi di precedenti lavori, non vuole limitarsi agli aspetti legati alla normativa italiana, troppo superficiale (per usare un eufemismo) ma vuole offrire uno strumento operativo a tutte le figure coinvolte, evidenziando si alcuni limiti normativi evidenti, ma andando oltre (nei limiti del possibile) gli stessi per offrire strumenti (semplici ed) efficaci per la progettazione e la esecuzione delle attività all’interno degli “spazi confinati” in sicurezza
Si tratta inoltre di capire se volgiamo definire il CAMPO DI APPLICAZIONE del nostro documento esclusivamente all’interno del dal DPR 177/11 (con tutti i doverosi chiarimenti), oppure estenderlo anche alle “stive delle navi” (giusto per citarne uno che non rientra nel C.A. del DPR 177/11) 
Lavoriamo sul documento “Premessa” di Bondioli. (procede BONDIOLI)
2. Destinatari
I colleghi che svolgono funzione di Coordinatori sicurezza dei cantieri, RSPP o consulenti sicurezza. In una seconda fase si potrà utilizzare il documento per un confronto con gli organi di vigilanza territoriali ed eventualmente quale proposta di strumento utile ai legislatori per un’integrazione del D.Lgs. 81/2008 con un Titolo specifico. (procede alla redazione di questo punto VIENNI)
3. Definizioni: si parte dalla (triste) considerazione che non abbiamo una definizione di “spazio confinato” all’interno della normativa italiana, per proseguire poi con le altre (ad esempio anche le figure di cui al punto 4) 
ULTERIORE NOTA PERSONALE: potrebbe essere opportuno sottolineare la necessità di riconoscere uno spazio confinato secondo una definizione “generale” (es.: OSHA) e capire se e come rientra nel campo di applicazione del DPR 177/11
Si conviene di utilizzare il capitolo 2 delle Indicazioni Operative della Regione Emilia-Romagna quale “Ricerca di una definizione di ambiente confinato” da cui si estrarrà quale parte del documento CNI il paragrafo 2.1 (ed eventualmente 2.2) rimandando per l’intero capitolo ad un allegato delle Linea Guida CNI. (procede BERGAGNIN e contributo di MATTEUCCI per valutazione utilizzo del punto 2.2)
IMPORTANTE!: necessario confronto con Bacchetta (telefonata BERGAGNIN/BACCHETTA
4. Ruoli e responsabilità 
Datore di lavoro Committente (DLC)
Rappresentante del DLC
Datore di lavoro Imprese esecutrice
Preposto
Lavoratore/operatore
Ruolo del DDL Committente, del Rappresentante del Datore di Lavoro Committente (RDLC) e verifica dell’idoneità tecnico professionale in relazione al DPR 177/11 (procede BONDIOLI sulla base della premessa già redatta) + Medico Competente (si propone approfondimento di BACCHETTA sul tema)
Gestione dell’emergenza di cui al paragrafo 7 (Procede sul documento premessa di STINGO)
5. Come paragrafo a parte o come sotto-paragrafo del punto precedente ci sono alcuni punti chiave (al pari dei titoli “classici” del TUS):
Valutazione dei rischi
Misure di prevenzione e protezione

Su questi 2 argomenti si propone di fornire quale strumento utile la APP “CSA confined space app” disponibile tramite UNIBO e Ordine Ingegneri di Bologna (gestione rapporti con UNIBO da parte di BONDIOLI, verifica divulgazione GdL CNI a cura VIENNI+BERGAGNIN). A questo si potranno aggiungere eventuali ulteriori strumenti da parte di altri soggetti (UNIMORE ed eventuali altri).
Sorveglianza sanitaria (spostata su figura Medico Competente)
Informazione formazione e addestramento dei lavoratori, dei preposti, dei RDLC e dei soccorritori:

Si lavorerà su 2 livelli, formazione e addestramento a livello azienda e a livello cantieri.

Per il livello azienda si ritiene opportuno approfondire l’elenco degli argomenti oggetto di formazione e addestramento e soltanto in conclusione fornire un consiglio di durata minima per gestire il programma formativo inserito nel documento. Per i lavoratori e i preposti si può fare riferimento alla possibilità, nelle more della vacatio legis di cui alla lettera d) dell’art.2 comma 1 del D.P.R. 177/2011, di fornire la formazione nell’ambito delle 8-12 ore di specialistica previste dall’Accordo SR del 21/12/2011.
Per il livello cantiere si ritiene opportuno approfondire l’elenco degli argomenti verso obiettivi cognitivi e comportamentali.

Non è applicabile questo approccio invece per i profili RDLC e soccorritori per i quali si identificherà comunque un programma di obiettivi cognitivi e comportamentali.
(Procede BONDIOLI).
6. Documenti di riferimento
Il ns. documento non può, secondo me, prescindere dal fornire delle linee guida per la predisposizione di una procedura operativa, basata su quanto al punto precedente (val. dei rischi e indicazione misure di prevenzione e protezione) e che, ovviamente, prenda in considerazione anche quanto al p.to successivo (la gestione dell’emergenza) 
NOTA: In questo paragrafo si potrebbe anche inserire qualche considerazione sui Permessi di Lavoro
I documenti di riferimento sono quelli proposti da BACCHETTA. L’elenco è esaustivo, eventualmente da integrare in particolare sui permessi di lavoro (Contribuiscono tutti).
7. Gestione dell’emergenza, comprensiva di alcuni elementi chiave quali:
collaborazione con gli enti esterni e con terzi in generale
informazione, formazione e addestramento degli addetti, con riferimento a 
- salvataggio senza ingresso
- salvataggio con ingresso (anche con autorespiratori)
  (ovviamente occorre parlare anche dell’autosoccorso)
DIVENTATO parte del PARAGRAFO 5.

